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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri il Ministro Corbino ha ricono
sciuto apertamente che la situazione 
del Tesoro è grave. Quando si deci
derà a riconoscere che essa è il frutto 
della sua errata politica e a trarre 
da ciò le necessarie conseguenze? 
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UD "giusto,, 
< Il giusto vive dì fede > dice 

S. Paolo. Chi più giusto allora del 
nostro attuale Ministro del Te
soro? 

Poiché il dio nel quale Epicarmo 
Corbino ha una fede mistica è la 
lira; questa lira italiana, le cui 
sorti interessano tutto il paese, e 
che riesce a stare ancora in pie
di solo ed essenzialmente per la 
tenacia ed i sacrifici, per il senso 
vivo di onore e di indipendenza 
nazionale, del consumatore, del 
piccolo risparmiatore, del lavora
tore italiano. 

La fede di Corbino nella lira in
fatti è purtroppo, fede sola, senza 
le opere. 

Esisteva ed esiste un pauroso ab
bassamento del livello di vita del
l'enorme maggioranza dei cittadi
ni, in una situazione caratterizza
ta dall'alimento della disoccupa
zione, da ingenti fenomeni specu
lativi e da una nera e propria 
semiparalisi produttiva; determi
nata quest'ultima da ragioni così 
vaste, complesse e tra loro intrec
ciate da rendere chiaro che non se 
ne può uscire se non attraverso 
una metodica, organica, pianifica
la iniziativa statale. 

Doveva essere evidente anche ai 
riechi, purché non volontari, che. 
in una situazione simile, si sareb
be determinata, obbiettivamente e 
necessariamente, da parte delle 
grandi masse, alla ricerca dispe-
lata di un qualche alleviamento 
delle loro condizioni insopporta
bili, una pressione che doveva fi
nir col gravare sulla lira. Doveva 
essere evidente anche ai ciechi, 
purché non volontari, che i7 pun
to decisivo per cominciare a risol
vere la situazione, e cioè allevia
re le condizioni delle masse e di
minuire, di conseguenza, la pres
sione sulla lira, consisteva tutto 
nell'impefinarsi a riattivare la 
produzione nel modo più organi
co e rapido possibile, e fondando-
fi quindi, di necessità, sull'inizia
tiva e In direzione statale. Dove
va essere evidente anche ai ciechi, 
purché non volontari, che si impo
neva, pertanto, una politica del 
tesoro, che avesse essenzialmente 
un obbiettivo: procurarsi, attra-
\crso le opportune misure di fi
nanza straordinaria o anche sol
tanto intelligente ed audace, i 

' mezzi necessari a mettere in gra
do lo Stato di realizzare questa sua 
iniziativa e questa sua direzione, 
nell'interesse dell'intiero paese, 
iniziativa privata compresa. E si 
noti come solo presentando una 
economia nazionale che, denun
ciando chiari segni di ripresa, ma
nifeste prospettive di futura solvi
bilità, sarà possibile ottenere gli 
indispensabili crediti esteri una 
volta che sarà finita l'U.N.R.R.A. 

Questo bisognava fare: questo è 
ancora senz'altro possibile fare. 
Ma il Ministro Corbino disprezza 
le opere e si attiene alla sola fede. 
Egli ha saputo dire all'enorme 
maggioranza dei cittadini italiani.. 
che premevano per improrogabili 
e vitali ragioni di fame, semplice-
mcnto questo: e Abbiate fede e 
stringete In cintola; tutto si ag
giusterà ila sé >. 

C'è di più: c'è il fatto che il Mi
nistro Corbino non solo ignora. 
per questa sua fede inoperosa, le 
esigenze più elementari ed indif
feribili delle grandi masse, ma ri
tiene che in una situazione di 
pratica semi-paralisi produttiva. 
sia corretto permettere la rivaluta
zione degli impianti industriali. 

Da molto tempo, il prof. Ere, 
Presidente dell'Associazione fra le 
Società per Azioni e l'ing. Costa. 
dittatore della Confìndustria, chie
devano, il primo, la rivalutazione 
degli impianti, con la conseguen
te emissione di nuove azioni, il 
secondo, più copertamente, e au
rora un minimo di inflazione >. 
Noi vogliamo anche ammetterlo: 
quei due « tecnici indipendenti >. 
nella loro mentalità liberistica, 
credevano che semplicemene fa
cendo affluire circolante alle indu
strie, finanziando in lire per le 
normali vie privatistiche l'inizia
tiva privata, la produzione potes
se rapidamente riprendere. Non 
vogliamo pensare, infatti, che es
pi siano semplicemente degli spe
culatori. 

E vogliamo ammettere anche 
che il Ministro Corbino, liberista 
anche lui, anche lui credesse in 
nn simile modo di ripresa della 
produzione. Ma ciò che ci è diffi
cile ammettere è che il Ministro 
Corbino potesse ritenere che la ri
valutazione degli impianti venisse 
ronza scompensi, sostenuta dal 
mercato. Solo la fiducia, davvero 
un po' troppo mistica, del Mi
nistro Corbino nella solidità del
la lira poteva sospingere il respon
sabile del Tesoro dello Stato Italia
no a cedere alle sollecitazioni dei 
Fré e dei Costa. 7/ fatto si è che 
il Ministro Corbino ha ceduto. Le 
conseguenze si sono viste, quasi 
immediatamente, nell'andamento 
della borsa; poiché la produzione 
non ha naturalmente ripreso, la li
ra è scivolata, e la speculazione 
borsistica aveva raggiunto quin
di, in questi giorni, vertici impres
sionanti. 

E* doTuto intervenire, allora, il 
Ministro delle Finanze con un giu
sto e opportuno provvedimento. 
per cni lo Stato preleverà sulle 
quote di rivalutazione degli im
pianti, utilizzate per ottenere nn 
aumento dei capitali sociali delle 
aziende, nn tributo del 25 per cen
to. Questo provvedimento stron
cherà, o per meglio dire diminui
ta , m a solo per un certo tem-

E' URGENTE CAMBIARE STRADA 

PROFONDO DISAGIO NEL PAESE 
PER LE CONSEGUENZE DELLA POLITICA DI CORBINO 

Le gravi condizioni degli statali esposte al Ministro del 
Tesoro - "Il Tesoro è in una situazione difticile,, risponde 
Corbino - Agitazioni nel nord contro il rialzo dei prezzi 

Ieri mat t ina , a l l e ore 10, il M i n i 
stro de l T e s o r o on. C o r b i n o ha fi
n a l m e n t e r i c e v u t o 1 d e l e g a t i d e l l e 
Federaz ioni s tata l i , parastata l i e d e 
gli ent i local i . 

La d e l e g a z i o n e ha e s p o s t o al M i 
nis tro la tragica s i t u a z i o n e di fa 
m e nel la q u a l e versa la ca tegor ia 
ed ha ins i s t i to su l la n e c e s s i t à di 
accog l i ere senza r i tardo l e r i v e n d i 
cazioni a v a n z a t e . Il M i n i s t r o C o r -
bino ha r i sposto f a c e n d o p r e s e n t e 
l e s u e « b u o n e i n t e n z i o n i » di a n d a 
re i n c o n t r o a l l e r i c h i e s t e de l p u b 
blici d i p e n d e n t i e p r o p o n e n d o una 
« s o l u z i o n e i n t e r m e d i a » tra il p r o 
get to da lui p r e p a r a t o e q u e l l o 
a v a n z a t o d a l l e F e d e r a z i o n i . Il p r o 
getto C o r b i n o c o n t e m p l a m i g l i o r a 
ment i e c o n o m i c i p e r u n a ci fra t o 
tale di 27 m i l i a r d i . Il p r o g e t t o 
a v a n z a t o d a l l e F e d e r a z i o n i p r e v e d e 
un a u m e n t o p e r una cifra to ta l e 
di 67 mi l iardi . 

P e r lo s t u d i o d e l l a s o l u z i o n e In
termedia il M i n i s t r o ha p r o p o s t o di 
in iz iare ogg i t r a t t a t i v e tra u n c o 
mi ta to r i s tre t to d e i r a p p r e s e n t a n t i 
dei pubbl i c i d i p e n d e n t i e il S o t t o 
segre tar io al T e s o r o Petr i l l i . 

La d e l e g a z i o n e ha a c c e t t a t o la 
proposta ma ha t e n u t o ad i n s i s t e 
re sul la a s so lu ta n e c e s s i t à di non 
d e l u d e r e a n c o r a u n a v o l ta l e a s p e t 
tat ive di una c a t e g o r i a c h e n o n p u ò 
a s s o l u t a m e n t e p iù a n d a r e avant i 
ne l l e a t tual i cond iz ion i di v i ta . Ed 
allora C o r b i n o ha m e s s o su l t a v o 
lo la sua sol i ta car ta : la s i t u a z i o n e 
del b i l anc io . 

Egl i a v e v a u s a t o q u e s t o a r g o m e n 
to m o l t e a l t re v o l t e , m a c o n d i 
screz ione . Ieri eg l i ha d ich iara to 
senz 'a l tro ai r a p p r e s e n t a n t i deg l i 
statali « c h e q u e s t o è un m o m e n t o 
grave p e r il b i l a n c i o d e l l o S t a t o in 
deficit di 300 mi l i ard i o l t r e ad altri 
250 m i l i a r d i p e r la d i s o c c u p a z i o n e ». 
Ed ha a g g i u n t o : « S p e r o t u t t a v i a c h e 

si pos sa p r e s t o t r o v a r e u n p u n t o 
d' incontro ». 

Q u a l e pos sa e s s e r e q u e s t o p u n t o 
a i n c o n t r o i l M i n i s t r o n o n l'ha d e t 
te N o n ha d e t t o s e q u e s t o p u n t o 
d ' incontro sarà q u e l l o c h e gl i s t a 
tal i , a l m o m e n t o d e l l ' i n i z i o d e l l a 
a g i ta z io n e , h a n n o v i s t o ed i n d i c a t o 
c h i a r a m e n t e n e l l a r ipresa p r o d u t t i 
va de l P a e s e a t t r a v e r s o u n a p o l i t i 
ca e c o n o m i c a n u o v a e l ' i n t e r v e n t o 
e n e r g i c o d e l l o S t a t o , o è u n p u n t o 
d ' incontro s u l l a s t r a d a da lu i t r a c 
c ia ta , s u l l a s t r a d a s i è in i z ia ta c o n 
il s u o < T u t t o a n d r à b e n e > de l 21 
g i u g n o e c h e si è i m p a n t a n a t a m a 
p u t r o p p o a n c o r a n o n ch iusa ne l 
< q u e s t o è u n m o m e n t o g r a v e p e r 
il b i l a n c i o d e l l o S t a t o », p r o n u n c i a 
to Ieri. 

G l i s ta ta l i c o m e tutt i g l i a l tr i l a 
vorator i , s a n n o c h e s u l l a s trada da 
l o r o ind ica ta i l p u n t o d ' incontro 
potrà e s serc i , m a s a n n o a n c h e c o 
m e h a n n o d i c h i a r a t o i er i m a t t i 
na a l l 'usc i ta d a l l a r i u n i o n e c h e d a l -
l 'on. C o r b i n o « n o n p o t r a n n o a v e r 
a l t r o c h e l u n g h e d i s s e r t a z i o n i d ' e c o 
n o m i a l iber i s ta , c h e n o n s ign i f i cano 
a s s o l u t a m e n t e n u l l a ». E q u e s t o 
m e n t r e o v u n q u e la s i t u a z i o n e v a 
p e g g i o r a n d o , 

Cosa r i s p o n d e r à il M i n i s t r o C o r -
b i n o a l la D e l e g a z i o n e di l avora tor i 
d e l l 'E mi l i a c h e s a r à q u e s t a m a t t i 
na da lui r i c e v u t a ? 

Cosa r i s p o n d e r à a l l e r i c h i e s t e d e l 
la c o m m i s s i o n e di s i n d a c i , d e p u t a 
ti e pre fe t t i d e l l ' A b r u z z o che ha 
e s p o s t o ieri al G o v e r n o l e s u e r i 
c h i e s t e ? 

Cosa r i s p o n d e r à ai l avora tor i de l 
N o r d c h e s o n o in a g i t a z i o n e contro 
il r ia l zo de i prezz i e la m i n a c c i a 
di futuri l i c e n z i a m e n t i ? 

La D e l e g a z i o n e d e l l e C.d.L. d e l 
l 'Emi l ia porta c o n s é u n l u n g o e l e n 
co di m i g l i a i a e m i g l i a i a di d i s o c 
cupat i c h e m u o i o n o ' di f a m e , u n 
l u n g o e l e n c o di c a s e d i s t r u t t e c h e 

SMENTITA GOVERNATIVA ALLA STAMPA GIALLA 

Nessun invio di truppe 
contro i partigiani 

L'Ufficio S t a m p a de l la P r e s i d e n 
za de l C o n s i g l i o c o m u n i c a : « U n 
g i o r n a l e d e l l a sera a n n u n c i a che 
s a r e b b e s ta to d i s p o s t o 1 i n v i o di i n 
gent i forze per f rontegg iare e v e n 
tuali az ioni s e d i z i o s e p a r t i t a n e . La 
not iz ia è des t i tu i ta di quals ias i f o n 
d a m e n t o . N'el q u o t i d i a n o rapporto 
a l V i m i n a l e si è i n v e c e c o n s t a t a t o 
c h e la s i t u a z i o n e è r ientrata quas i 
o v u n q u e ne l la n o r m a l i t à ». 

N e l corso di a l c u n e d i ch ia ra z io n i 
all'.'liVS.4, s u l l e mr.nifestazioni de i 
part ig iani in ques t i u l t imi g iorn i , 
«l P r e f e t t o di M i l a n o , avv . T r o i l o 
ha . tra l 'altro d e t t o : .< Da e x p a r 
t ig iano d e b b o a f f ermare c h e q u e 
st i u o m i n i c h e h a n n o d e d i c a t o s e 
stess i a l la l i b e r a z i o n e de l P a e s e m i 
r a n o ai r a g g i u n g i m e n t o d i u n r e 
g i m e v e r a m e n t e d e m o c r a t i c o , h a n n o 
incontes tab i l i e s i g e n z e c h e d o v r a n 
n o e s s e r e f rontegg ia te . C o m e r a p 
p r e s e n t a n t e de l G o v e r n o a g g i u n g o 
c h e m e n t r e ogn i r ich ies ta v e r r à 
e s a m i n a t a e s e g u i t a con il s o l l e c i t o 
i n t e r e s s a m e n t o , ogn i a g i t a z i o n e i n 
tesa a t u r b a r e l 'ord ine e la t r a n 
qui l l i tà de l P a e s e v e r r à r e p r e s s a . 
C o n c i ò a l l u d o ad ogni t e n d e n z i o s a 
i n t e r f e r e n z a d i e l e m e n t i p r o v o c a t o 
ri tra l e file de i v e r i part ig ian i . 

Tra i dur i p e r i o d i de l la s tor ia 
c o n t e m p o r a n e a d'Italia, q u e s t o è 
for se i l p i ù d e l i c a t o e i n u n m o 
m e n t o in cu i s i d i s c u t o n o al d i là 
d e l l e f r o n t i e r e l e sort i d e l n o s t r o 
m a r t o r i a t o P a e s e è d o v e r e d i o g n i 
i ta l iano , a q u a l u n q u e t e n d e n z a p o 
l i t i ca e s s o a p p a r t e n g a , di d a r e d i 
m o s t r a z i o n e di c o n c o r d i a e d i t r a n 
q u i l l i t à c o n u n o b i e t t i v o c o m u n e : 
q u e l l o d e l l a f r a t e r n a c o l l a b o r a z i o n e 
p e r la g r a d u a l e r inasc i ta e c o n o m i c a 
e s o c i a l e d i u n p o p o l o c h e p o r t a 
a n c o r a v i v e l e s t i g m a t e in fer teg t i 
d a l l e v i c e n d e d e l l a g u e r r a •». 

D'al tra p a r t e i n t e r p e l l a t o da l SID1 
l 'on. F e r r u c c i o P a r r i h a i n n a n z i 

pò. le speculazioni di borsa e 
raffrencnerà alquanto lo scivola
mento della moneta. 

E il Ministro Corbino? Il Mini
stro Corbino si è associato, supe
rando la ripugnanza ideologica, al 
Ministro Scoccimarro. Poiché il 
Ministro Corbino non può non es
sere sensibile all'andamento della 
borsa, e non può non perdere 
un poco della sua mistica fede 
nella lira. 

Ma poi? Cosa faremo tra qual
che tempo? Si vuole continuare 
ad andare avanti così, propinando 
imbrogliate promesse agli statali, 
e ciecamente fidandosi nella ri
presa spontanea dell'inizativa pri
vata e nell'ordinaria amministra
zione? 

Noi crediamo proprio, onorevo
le De Gasperi, che la fede è, come 
lei sa, e ossequio r a z i o n a l o ; ma 
che la fede nella lira del Mini
stro Corbino si esplica in forme 
così irrazionali da dover passa
re al più presto, per il bene co
mune, dalla sfera del culto pub
blico a quella del culto privato. 

F R A N C O R O D A N O 

tut to t e n u t o a p r e c i s a r e di e s sere 
affatto e s t r a n e o a q u a n t o è a c c a d u 
to. « R i c o n o s c o — eyl i ha d i c h i a r a l o 
— la p iena l e g i t t i m i t à d e l l e r i v e n 
d icaz ion i a v a n z a t e dai par t ig ian i .si,i 
dal p u n t o di v i s ta m a t e r i a l e c h e d i 
q u e l l o m o r a l e , m a non po.-so non 
e s p r i m e r e la m i a d i s a p p r o v a z i o n e 
p e r le ag i taz ioni rii ques t i g iorni . 
c r e a t e ar t i f i c i o samente da e l e m e n t i 
p r o v o c a t o r i . . . 

S i a p p r e n d e , infine, c h e '1 Mini -
>tro d e l l a G u e r r a , o n . Facch ine t t i 
è a r r i v a t o da R o m a ieri s e r a a M i 
lano , a c c o m p a g n a t o dal g e n e r a l e 
C a d o r n a . O g g i eg l i p r e n d e r à c o n 
tat to c o n i r a p p r e s e n t a n t i d e i p a r 
t ig iani p e r a s s o l v e r e al c o m p i t o c h e 
gli è s ta to aff idato da l Cons ig l io 
de : Mini s tr i . 

Prossima conferenza nazionale 
dell'Unione Donne Italiane 

N e i g iorn i 7 e 8 s e t t e m b r e avrà 
l u o g o a R o m a la p r i m a C o n f e r e n z a 
n a z i o n a l e d e l l ' U n i o n e D o n n e I ta l ia 
n e . A l l a C o n f e r e n z a p a r t e c i p e r a n n o 
d e l e g a t e di t u t t e l e P r o v i n c i e ; d o n n e -
s i n d a c o , v i c e - s i n d a c o , a s ses sor i d i 
c a p o l u g o di p r o v i n c i a e l e d e p u t a t e 
a l la C o s t i t u e n t e . S a r a n n o trattat i i 
p r o b l e m i i n e r e n t i a l la v i t a d e l l a 
d o n n a n e l n u o v o S t a t o r e p u b b l i c a 
n o n e l q u a d r o d e l l a s i t u a z i o n e g e 
n e r a l e po l i t i ca , e c o n o m i c a e s o c i a l e 
d e l P a e s e . 

da u n a n n o a t t e n d o n o di e s s e r r i 
cos tru i te , u n a tabe l la d e g l i a u m e n t i 
v e r t i g i n o s i c h e h a n n o s u b i t o in q u e 
sti u l t i m i t e m p i i prezz i de i gener i 
a l i m e n t a r i . A q u e l l a d e l e g a z i o n e fu 
una vo l ta r i spos to c h e e r a n o stat i 
s tanz ia t i v a r i mi l iard i p e r lavor i 
pubbl i c i e o p e r e di r i cos truz ione 
ne l la zona . Ma i fondi s tanz iat i 
non s o n o m a i g iunt i a l l e p r o v i n c e . 

Cosa r i s p o n d e r à C o r b i n o ad o.d.g. 
ch'è s ta to v o t a t o ier i dal C o n s i g l i o 
C o m u n a l e di M i l a n o , a s e g u i t o de l 
f e n o m e n o di s p e c u l a z i o n e af far is t i 
ca ver i f icatos i neg l i u l t imi g iorni , e 
c h e r i c h i e d e l ' i n t e r v e n t o de l G o 
v e r n o p e r c o l p i r e i r e s p o n s a b i l i d e l 
l 'a t tua le g r a v e s i t u a z i o n e ? 

L u n e d i a Milano, a s e g u i t o del ib 
a g i t a z i o n e c h e si v a s v i l u p p a n d o 
tra le m a s s e lavoratr ic i , si r i u n i 
r a n n o i rappresentant i reg iona l i 
d e l l e C a m e r e del L a v o r o , con la 
p a r t e c i p a z i o n e del c o m p a g n o Di 
Vi t tor io , p e r l ' esame d e l l a s i t u a z i o 
n e in r e l a z i o n e a l l ' a u m e n t a t o cos to 
d e l l a v i ta e al la m i n a c c i a di u n a g 
g r a v a r s i de l la d i s o c c u p a z i o n e . A 
P a v i a , a N o v a r a i Pre fe t t i t e n t a 
n o con p r o v v e d i m e n t i d ' e m e r g e n z a 
di p a r a r e la s p e c u l a z i o n e e il r i a l 
zo de i prezz i a s e g u i t o d e l l a f o r t i s 
s i m a p r e s s i o n e di tutti i c i t tadini in 
ag i taz ione . R iconoscerà il Min i s t ro 
C o r b i n o c h e è n e c e s s a r i o c a m b i a r 
rotta? 

I LAVORATORI FRANCESI RESPINGONO L'ANTICOMUNISMO 

Leon Blum sconfitto 
al Congresso dei socialisti francesi 

La relazione politica bordata con 2.964 voti contro 
1.365 - Forti critiche alla direzione del " Populaire „ 

(Da l nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 
P A R I G I , 30 — 71 p r i m o giorno dei 

lavori del Congresso del Partito so
cialista francese si è c o n c l u s o con 
una sconfitti di Leon Blum. La re
lazione politica presentata da l l 'a t 
tua le esecutivo ha avuto infatti 
2.964 voti contrari e so lo 1.365 fa
vorevoli. Astensioni: 165. 

Nel discorso che aveva preceduto 
la vota2ione, Blum aveva ammonito 
il Coìigresso che un solo voto con
trario alla relazione dell'Esecutivo 
avrebbe assunto il significato di un 
i m p u l s o verso l'intesa con i comu
nisti e di una rottura con il Movi
mento repubblicano popolare con il 
quale egli, da tempo, andava strin
gendo cordiali rapporti di collabo
razione dietro le spalle dei comuni
sti. Il fatto, aveva aggiunto Blum, 
avrebbe avuto inoltre serie riper
cussioni in Italia sull'orientamento 
politico del Partito socialista fra
tello. 

Il Congresso non ha e v i d e n t e m e n 

te raccolto il suggerimento del 
l eader soc ia l i s ta . 

A p p e n a reso noto l 'esito d e l l e v o 
taz ione , i l Segretario del partito, 
Meyer, aveva annunciato che egli 
e gli altri m e m b r i del la D i r e z i o n e 
a v r e b b e r o tratto « «^nza indi/pio le 
debi te conc lus ion i dalla votaz ione ». 

L e r i s o l u z i o n i d e l l a b a s e 

Q u e l l o c h e è avvenuto oggi al 
Congresso non è un colpo di s cena 
inatteso . E' la conseguenza logica 
della po l i t i ca seguita dal Partito 
soc ia l i s ta francese, con fasi alterna, 
dalla l iberaz ione ad oggi. E' la con
seguenza, p iù direttamente, dell'in
successo elettorale subito il 2 giu
gno, insuccesso che ha fornito alla 
base un saldo p l into di a p p o g g i o 
nella sua opera di critica verso la 
politica della d i rez ione . F e d e r a z i o 
ni e sezioni prov inc ia l i de l partito 
h a n n o p u b b l i c a t o un grande nume
ro di risoluzioni e di mozioni nelle 
quali non si risparmiano cr i t iche , 

MOLOTOV ALLA DELEGAZIONE DELLA C.G.I.L. 
. i • 

"Non firmeremo mai un trattato 
che comprometta l'indipendenza d'Italia,, 

Le ingerenze anglo-americane in Grecia denunciale al Lussemburgo 
PARIGI, 30 — Gli onorevoli Re

nato Bitossi, Oreste Lizzadri e Luigi 
Morelli, membri della delegazione i ta
liana in rappresentanza della C.G.I.L. 
sono stati ricevuti nel pomeriggio di 
oggi alle ore 15, dal Ministro degli 
Esteri sov ie t ico Molotov nel la sede 
del l 'Ambasciata del l 'URSS a Parigi. 
Il col loquio è durato circa un'ora. 
Era presente l 'Ambasciatore della 
URSS a Roma Kost i lev. 

Il Ministro sov ie t ico ha" assicurato 
di avere esaminato at tentamente II 
memorandum presentato dai rappre
sentanti della C.G.I.L.. e di ^vere ri
scontrato che le richieste, dai punto 
:li vista italiano, per quanto riguarda 
i territori, t ono a'.uste. A proposito 
delle condizioni di pace, specialmente 
per quel che riguarda le c lausole e c o . 
nonr.che. Molotov ha detto che la de . 
legazione russa farà tutto quanto sarà 
in suo potere perchè esse siano mi
gliorate. 

Ha aggiunto pe iò che la Russia è 
".eiuiia da un impegno concreto con ;e 
altre tre poteir/e che hanno elaborato 
M trattato di pace ma ha aggiunto che 
~c l'Italia potrà ottenere che anche 
!e delegazioni inglese , americane e 
francese riconoscano la necessità di 
sivedere ie chiusole economiche del 
trattato di pace la Russia darà tutto 
il suo appoggio . 

M a t e r i e p r i m e a l l ' I t a l i a 
Molotov ha aggiunto che la Russia 

non Urinerà mai un trattato di pace 
i'he possa compi omettere la completa 
indipendenza dell'Italia. Per quanto 
l iguarda II pagamento delle ripara
zioni, Molotov ha aggiunto che la 
Russia non solo Inviera materie pr.me 
da lavorare per suo cento e :n conto 
riparazioni, ma fornirà alle industrie 
italiane a l t n quantitativi ad esse ne 
cessari. Tutto questo naturalmente, 
secondo quanto ha det to Molotov, av 
verrà quando saranno stati stabiliti 
gli accordi economici tra i d u e Paesi. 
Circa poi l 'emigrazione italiana in 
Cecoslovacchia, il Ministro degli Este
ri sov ie t ico ha dichiarato c h e 11 Go
verno di Mosca non frapporrà alcuna 
difficoltà al flusso dei lavoratori i ta
liani In quel paese , ma faciliterà an-
che 11 passaggio del carbone ceco 
s lovacco diretto in Italia attraverso 1 
territori occupat i dal le truppe russe. 
Molotov ha concluso d icendo che 11 
Governo di Mosca desidera c h e l e In
dustrie i tal iane cont inuino a c h e l'Ita
lia risolva comple tamente non solo 11 
problema della c lasse lavoratrice ma 
anche quel lo del la sua ricostruzione. 

Un acceso dibatt i to ha avuto luogo 
quest'oggi nel corso del la seduta p le 
naria al Lussemburgo , dopo la ri
chiesta presentata dal la delegazione 
greca per l ' inclusione al l 'ordine de l 
giorno del le quest ioni territoriali con
troverse tra la Grecia e l 'Albania. 

La seduta si è Iniziata con un bre
v e discorso de l de legato persiano. 11 

quale, invitato ad esporre il suo pun
to d! vista sul trattato italiano, ha 
espresso la viva speranza dei suo 
governo che la futura pace s :a fon
data sul rispetto dcH'ndipendenza 
dei paesi e coll'istaurazione in cia
scuno di essi di regimi democratici . 

I l a v o r i al Lussemburgo 
Subito dopo la p icsemaz ione della 

>irb:ss'a greca si è aderta ia discus
sione. Ha preso per primo la parola 
Molotov, il quale, i -spondendo alle 
dichiarazioni del delegato e l lenico, ha 
af femiato : 

• S i sta tentando di scivirsi di ciuf. 
sta Conferenza per avanzale : celami 
che non si l i f enscono a pae>: nemici 
ma a un paese, amante della pace «• 
democrat ico , clic ci è a n r e o . La de
legazione g ieca tenta di sollevai e una 
quest ione molto pei icolosa pi_»rjhe e 
intesa a crea le turbamento nei Bal
cani e agitazioni in una ?ona del
l'Europa dove è stata stabilita la pa
ce e dove sono state create tc!;./.icn 
di buon vicinato tra le nazioni. La 
Grecia è colpevole di tei rondino r 
nel paese vendono soppressi gli eie-
nienti democratici . In questo • ;: Gre
cia l i c e r e aiuto da t iuppe s tu .n ie i e 
che ovv iamente portano In responsa
bilità della situazione e: estasi 1:1 ri re-
eia alla vigilia del plebiscito 

•: Il governo greco — ha pioscgui to 
Motolov — non vuole aspettate J.IIC 
a quando le accusse sol levate conti n 
di esso dall'Ucraina siano discusse in 
seno al Consiglio di Sicuiezzi' . tlr=o 
è impaziente di presentare le S l ie ri
vendicazioni per conseguire un SUC
CESSO all'estero, alla vigilia de' ple
biscito. Ciò nonostante il fatto che 
la Grecia rimane t:n centro d: per
turbamento perchè si tratta di un 
paese dove gli e lement i democratici 
non possono respirare l iberamente 
dove 1 direttori dei giornali democra
tici sono arrestati per le v ie . dove 
vengono sdot tate misure terroristi
che e v io lente che suscitano l'indi
gnazione generale nell 'opinione pub
blica democrat ica . 

I l fascismo greco 
< La delegazione greca ha bisogno 

di success i all 'estero — ha detto il 
ministro soviet ico — per suscitare 
sent iment i nazionalistici mascherare 
quanto accade nell ' interno del paese 
alia vigil ia del plebiscito e nascon
dere 1 progett i fatti alla vigil ia del 
plebisc i to . La delegazione soviet ica 
rit iene c h e la Conferenza non per
metterà d i essere usata c o m e un mez
zo per coprire 11 terrorismo imperan
te In Grecia, con manovre es terne In
tese ad assicurare il r itorno del Re 
e a convert ire la Grecia In un centro 
di perturbamento n e l Balcani . 

Naturalmente , talvolta è necessar io 
e vantaggioso affidarsi a truppe s tra . 
n lere , m a l'aiuto che si r iceve è pre 
cario perchè è probabile c h e e s s o s u . 

sciti forti reazioni nel popolo il qua
le constata che il Governo ha biso
gno dell 'appoggio straniero per man
tenere il propiio prestigio. La dele
gazione sovietica si rifiuta risoluta
mente ad appoggiare le manovre del
la delegazione greca e suggerisce di 
respingere le rivendicazioni greche 
vet =0 l'Albania ». 

Molotov ha quindi rilevato che com
pito d.el!a Conferenza, in b?se a^li 
accoidi di Mosca, e quello di esami-
n a i e i c inque trattati di pace. Af
frontando la quest ione della presenza 
in Grecia di osservatol i non ufficiali 
anici".cani e bri'ann.ei pei lo svolgi
mento del plebi.-c.to. e della p iesen-
.•a il. t i;;vie brivirn che. Molotov ha 
fatto no':;.e che inc i l e 11 ivi da mie . . 
m amcr'cane si pieparr.no a visitare 
il p.iC.NC. 

- Io mi cioin.ii.d.j — e.:.! Ila con
cluso — -e i n o i.a ^. ti. ita .'01 a ci 
p o n e fine a que-te . n i c f c : enze tieni" 
r.trari interni tic! .>cvo'.o crecn O t:-
ccriiamo al IXVXJ'.O ITCJO po---.b.l:ta 

di eleggere l iberamente il suo parla 
mento , di decidere la questione isti 
tuzionàle, e di formare un Governo 
legitt imo ». 

Dopo diversi «Uri interventi , nel 
corso dei quali il delegato britannico 
aveva tentato di creare confusioni 
ogni qual volta si parlava delle re
sponsabilità inglesi nel sostenimento 
del fascismo greco, la proposta el le
nica è stata messa al voti. 12' voti -
S. Ul, Inghilterra e le solite nazioni 
al seguito — sono andati in favor" 
della inclusione del l 'argcmento all'o*" 
dine dei giorno delle prossime un-
du'.e del l 'Assemblea; 7 contrari •• 
anche la F i a n c a si è opposta - • : 
2 le .i^tctis.onii Belgio e Norvegia. 

Un avuto itio-to OLI^: anche la riu-
n'one del Comitato economico per 
l'Italia. 

r." sir.to qu nd: approvato il para
li afo l de.l'art. 64, relativo al pa
gamento di 100 m lioni di dollari di 
: paiaz.on: da parte dell'Italia alla 
Rasala m un periodo di sette anni 

I vincitori della Lotteria 
"Solidarietà nazionale,, 

7re bujI'wW ritienili smu< siali rinululi n /Ionia 
TORINO :0 — Stani ...e a Palazzo 

della Mocij 2O.n0 incom.nc.ate le ope
razioni pei l'est.\i7io«-in della «Lotte
ria di Sol d.iiiEtà Na7.0r.ate>. secondo 
le formalità d leuge. 

Ecco 1 pr.mi venti numeri estrat
ti che verranno r.bb.nati donr-nic-i 
a; corudori partecipanti al Gran 
Prcm-o Torino 

Z. 69341. Fogliane^c d; Benevento: 
A. R. 29223. Milano; B fi3t49. Romai 
A. O. 7G630. Roma; F. 98325. Invendu
to; O. 03348 Ma.igiacasale, M.L.tio; 
R. 60556, Poste Tortona; A. K. 22019. 
Padova; A. B. 15503 Ci vita nova; U. 
49217, Torino; S . 06273 Milano; U. 
02938, Milano; X. 10527 Milano; X 
61519. Venezia; A. P. 81211. invenduto: 
T. 76474, Catania; M. 06166. Milrno; 
B. 25315. Pustera (Siracusa); Q. 60025. 
Pesaro; L. 20216. invenduto . 

L'estrazione è poi continuata per i 
133 premi di consolazione di lire 50.500. 

Ecco 1 numeri estrati fino alle ore 
11.30: K. 87340 Genova; A. D. £5472. 
Napoli; Q. 85901. Bari ; A. L. 76779; 
A. G. 18334; A. R..45620- X. 51802; A. 
F. 69342; A. E. 43134 Bergamo; A. R. 
12859 Acireale: A. M. 69568; A. T. 
77472, Santa Maria Capuavetere; H. 

OGGI SI INAUGURA LA MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 

Film di tutto il mondo a Venezia 
( -A. L . I T O 8 T UL I *T V I -A. T O E : O I -A. Li E ) 

VENEZIA. 30. — La Mostra inter-
nasionat* d'arte cinematografica di 
Venezia, dopo aver offerto per molti 
anni a l mondo uno spettacolo di car
nevalesca incoscieraa, cceoppiando in
teressi commerciali m orarne impe
rialiste. seduzioni erotiche « livori 
razzisti, raccoglie quest'anno, grazie 
a un p iù saggio e /analmente ocula
to regolamento, una serie d i film che, 
pur non rappresentando la produzio
ne mondiale p iù degna e artistica
mente valida, potrà dare al pubblico 
un orientamento abbastanza precise 
sugli indirizzi seghiti ne i vari Paesi 
dal gusto cinematografico attuale. 

Se defezioni c i sono state e ci sa
ranno — poiché l'elenco de i film 
partecipanti non é ancora definito —, 
se assenze ingiustificate potremo an
noverarne in non piccolo numero, dà 
è dovuto al fatto che solo poche in
collature separano la Mostra vene. 
ziana da quella di Cannes e che non 
pochi partecipanti hanno puntato la 
loro miglior produzione piuttosto sul 
secondo cavallo che sul primo, se-
guendo forse l'esempio della Francia, 
ancora incerta se far seguire a * Le 
revenant* con Louis Jouvert e Gaby 

Morlay 9 ePaniaue* di Duvivier, u n 
altro film a soggetto, ovvero, come 
si buccina negli ambienti cosidetti be
ne informati, un film sulla Resistenza. 

Sola a non avere di queste preoc
cupazioni è probabi lmente l'America, 
larghissirnamente presentata al dt qua 
e al di là delle Alpi con una serie 
di film destinati a * epater* non solo 
e les bourgeois » ma anche e Ice intel-
IcctueZx» con le nuove conquiste de l 
colore, com'è i l caso di Samuel Gold-
win che presenterà a Venezia « T h e 
vconder m a n » , con Danny Kaye e 
Virginia Mago e « Lassi* come home », 
entrambi tn technicolor, o della 
R. K. O. Radio Pictures, produttrice 
di un lungometraggio in technfcolor 
multiplane di Walt Disney dal titolo 
c B a m b i » . D e l grappolo de i film ame
ricani a bianco e nero i c icchi m i 
gliori sembrano essere « Notorius *, 
prodotto e diretto da Alfred Hitchcoch 
— il regista di « Rebecca » — con In-
prid Beroman e Gary Grant, esister 
Kenny» interpretato dalla sempre 
stupefacente Rosolina Russel e diretto 
da Dudley NichoU, « e Sangue e are
na» dal romanzo d i Ibancz, che già 
fu uno del p i ù grandi successi dt 
Rodolfo Valentino. 

L'Italia è rappresentata da quattro 
film narrativi e da sei documentari, 
per i quali l'aspettativa è tanto più 
grande tn quanto nessuna indiscre
zione è tale da suggerire, sia pure 
alla lontana, indicazioni sul loro effet
tivo valore. La guerra dei nostri par
tigiani è narrata dal film di Aldo 
Vergano eli sole sorge ancora* che, 
lungi dal ricondurci alla Spagna delle 
« fieste * descritta da Hemingway, pre
senterà aspetti inediti del paesaggio 
italiano, nel quadro dell'eroica lotta 
antinazista. Gemmiti, dopo alcune 
esperienze documentaristiche, affron
ta il primo film narrativo con un 
tema particolarmente impegnativo: 
e ttontecassino *, mentre Rosscllini 
cercherà d i ripetere l'indimenticabile 
prova di « Roma, città aperta • con 
il film a episodi e Paisà*. Infine Ma
rio Soldati, dopo la serie fogazzana-
na e dopo il lambiccato * Monsù Tra
vet », affronta Balzac con < Eugenie 
Grandet ». 

L'V.R.SS., che torna a Venezia do
po più di dieci coni di assenza, oltre 
che con un'eccellente produzione con 
una delegazione di personalità cine» 
matografiche di cui fanno parte, co

me apprendiamo airult im'ora, la 
grande attrice Tamara Makarova, in
signita del premio Stalin, » il regi
sta Ciaureti, deputato al Soviet Su
premo, presenta un classico ancora 
ignorato in Italia, < Ciapaev * di G. e 
B. Vassiliev con Boris Babockin, l'e
popea storica e TI giuramento * di 
Ciaureli, sulle realizzazioni sovieti
che dalla morte di Lenin, attraverso 
i piani quinquennali, fino alla ottto-
ria contro l'hitlerismo, e « G l i indo
miti* dt Donskoi — il regista di 
« Compagno P * — dal romanzo omo
nimo di Gorbatov, sulla guerra par. 
tigiana nei territori invasi dai tede
schi. Petrov, del quale fu presentato 
a Venezia nel 1934 «Grasà* (L'ura
gano), presenta quest'anno un altro 
film tratto da Ostrovski, e Colpevoli 
senza colpa », mentre « n fiore di 
pietra * di Ptuscko, fornirà un espe
rimento di colore che porterà ed 
utili ed istruttivi raffronti sia tecni
ci che di impiego formale. 

Il nostro giornale seguirà m darà 
quotidianamente notizia al lettori del
le proiezioni della Mostra, alla quale 
augura il più lusinghiero successo . 

UMBERTO BARBARO 

45u4'-' AiDono: P. 71423. Alessandria: 
\ Z r.P.l; I. ai:29. Acri (Cosenza): 
K. 7!).;."9. Pavia; Q. 35954, Lucca; A. F. 
3432G; I. 27?)3. Roma: N. 47133. Torino: 
A. I. n:9G. M l i n o ; N'. -5(1.16. Be' luno: 
Q 2495:. Benevento; A T. 16973 Sn-
vena- P. 00170. M lano; A. U. P7413; 
V. Pt!4"J. Rcuit.o Em:'"a: S. 37721; I. 
16333 T i e v . s o ; C. 9->22ì M : lano; R. 
7432.". F renze; V. 1371!. Venezia; A U. 
50142 Catr.nia; M 80233. Cat?nia; K. 
H5702. Parma; A. X. 805i3, Bergamo. 

o volte assai aspre, all'Esecutivo e 
si d e n u n c i a n o ol i errori -da esso 
c o m p i u t i contro l'interesse de l p a t 
t i lo stesso e de l la Repubbl i ca . In 
una r i so luz ione votata dalla s e s t o n e 
socialista di M e n d e si ricorda qual
cuna dcll(Jà*decisiovi « a n t i d e m o c r a 
t iche » (cosi si esprime la mozione) 
prese dalla d i rez ione d imiss ionar ia : 
l 'obblipo di votare « si-si » al refe
rendum del 21 ottobre senza aver 
consultato le istanze della base del 
partito; il pat to rii mtirà d'azione 
con l 'Unione Democratica Socialista 
e « l'amoreggiamento « con il JWo-
t>i»ie»f > repubbl i cano popo lare , che, 
come contrappeso, aveva l'antico
munismo, appena velato, di alcuni 
rappresentanti della d irez ione . 

L'anticomunismo, che l'insuccesso 
elettorale del partito socialista è 
valso a rivelare alle m a s s e c o m e 
un errore fatale, e l'accordo sempre 
più palese con l'M.R.P., sono i due 
cardini della critica mossa dalla 
base alla direzione. Tuttavia, ed è 
ind ica t ivo notarlo, nessuna m o z i o n e 
che rappresentasse i veri motivi ài 
scontento delle masse socialiste e 
stata messa all'ordine del giorno, e 
questo fa pensare alle poss ib i l i tà 
di manovra che l'Esecutivo dimis
sionario ha ancora a l l ' in terno del 
partito. Due sono state invecs le mo
zioni presentate al congresso, e nes
suna delle due sembra rappresenta
re un partito che, con la votazione 
di ieri, ha espressso abbaslat iza 
c h i a r a m e n t e la sua volontà. Una 
delle due mozioni, firmata da An
dré P h i l i p . Defferre, Gazier. Laco-
ste ed altri, è quella c h e si può 
chiamare della tendenza di destra. 
revisionista, quella, per intenderci, 
clic chiede « un superamento del 
marxismo » e l ' i m b o r g h e s i m e n t o d e l 
partito. Questa mozione gode del
l'appoggio dei fautori di Blum, il 
quale però ama restare dietro le 
quinte e porsi al disopra della mi
schia. In essa si esprimono assai 
violentemente le tendenze antico
muniste di tale frazione. L'altra ino. 
zione, firmata da Guy Mollet. pspri-
me il punto di vista della «.si»it.£ra» 
de l part i to con risonanze familiari 
a quel « sinistrismo » di -%ui le ispi
razioni e le s i m p a t i e trotzkiste sono' 
assai evidenti. 

U n a m o z i o n e d i « s i n t e s i « ? 
Blum e Meyer hanno subito una 

sconfitta: ma le loro poss ib i l i tà di 
manovra non sono ancona esaurite. 
Blum. di cui è nota In capacità di 
smussare le divergenze ed annegar
le nel mare (irigio di una indiffe
renziazione dei n r o b V i n i dibattuti, 
tenterà probabilmente di salvar? l i 
situazione con una qualunque " mo
zione di sintesi » verr}stcndo nella 
eauivoca situazione iltuale di cui 
co'» è. del resto, 'n nr ima ritfim'-*. 

Comunque il Conqrp.tìo ha pia 
'lato una prima indicazione. Il di
battito sulle mozt07ii. s e le Federa
zioni sapranno t'nfrsi. dovrà neces
sariamente s ro lpers i *JI una linea 
corrente alla vofazion? di ieri. 

Doni ivtavtn il Conor.".«n M re
spìnto con 2.1f>? voti contro G47 la 
relazione della Direzione sull'atti
vi* à 'Tel nirtito verro Ir don"". 

Con 2 491 voti contro 1.745 il C011-
arcsso hn quindi condannata I" '»-
nrri tin'if'Vr' sprf»"'f(7 r'a o:r>-;-r'c 
" Le Poiftlaire * di cui come è noto 
r direttore Leon Blvm. 

M I C I CAVALLO 

Vn convegno segreto 
di « Critica sociale » 

C o m p i t i o iVtiori, in forma l'Ansa. 
pubbl i cherà nel s u o p r o s s i m o n u m e 
ro il r e s o c o n t o di u n c o n v e g n o p r e 
parator io t e n u t o a Cerv ia dag l i 
Amici di Critica Sociale d e l l e p r o 
v i n c e di B o l o g n a , R e g g i o Emi l ia , 
Forl ì , R a v e n n a , Ferrara e P e s a r o . 
r e s o c o n t o c h e il Part i to soc ia l i s ta 
s a r e b b e r iusc i to ad a v e r e b e n c h é 
si tratti di una r iun ione segre ta . 

Al c o n v e g n o a v r e b b e r o p a r t e c i 
pa to — s e m p r e s e c o n d o l e i n f o r m a 
z ion i di e Compi t i N u o v i > — g l i 
o n o r e v o l i F r a n c e s c o Zanardi , A l 
b e r t o S i m o n i n i , Gherardi Taddia e 
;I dr. F a r a v e l l t . 

L'ambasciatore turco Tarag 
a colloquio con Togliatti 

L ' a m b a s c i a t o r e di Turch ia a R o 
m a , T a r a g , r i c h i a m a t o ad A n k a r a 
p e r a s s u m e r e u n a l tro i m p o r t a n t e 
incar ico , s i è r e c a t o Ieri a s a l u t a r e 
il c o m p a g n o Tog l ia t t i . 
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Controllo de'le tranne alleate 
dislocate in altri territori 

NF.W Y O R K . 30 — Al t e r m i n e 
del la v o t a z i o n e su l l e r i ch ie s te d i 
nmmiFs ione a l l ' O X U p r e s e n t a t e da 
ot to paes i , il d e l e g a t o s o v i e t i c o A n 
drei Gronrryko, ha chie?to c h e tut t i 
i m e m b r i d e l l e N a z i o n i U n i t e i n 
f o r m i n o e n t r o 15 giorni il C o n s i g l i o 
di S i c u r e z z a su l l ' ent i tà e !a d i s l o -
e r z i o n e d e l l e p r o p r i e t r u p p e in a l 
tri terri tori e s u l l e basi e le g u a r 
n ig ion i c h e h a n n o in terri tori s t r a 
n i ero . 

G r o m y k o ha quindi p r o p o s t o c h e 
Il C o n s i g l i o di S icurezza dec ida di 
r i c h i e d e r e ai m e m b r i d e l l e Naz ion i 
U n i t e di forn ire e n t r o d u e s e t t i m a 
ne le s e g u e n t i in formaz ion i ; 1) i n 
qual i punt i de i terr i tor i de i paes i 
m e m b r i d e l l e Naz ion i U n i t e e di 
nitri S t a t i ad e c c e z i o n e dei terr i tor i 
e x - n e m i c i , e In q u a l e ent i tà , s o n o 
d i s locate l e forze a r m a t e di p a e s i 
m e m b r i d e l l e Naz ion i U n i t e : 2 ) i r 
qual i punt i d e i suddet t i terr i tor i s i 
t r o v a n o bas i a e r e e e nava l i - e la 
forza d e l l e l o r o guarn ig ion i a p p a r 
t e n e n t i a l l e forze a r m a t e di al tr i 
m e m b r i d e l l e Naz ion i U n i t e ; 3> l e 
i n f o r m a z i o n i d i cui ai paragrafi 1 
e 2 d e b b o n o riferirs i al 1. agos to . 

P oiché 
parlano 

tutu nr 
* " 

è ridotti a «•• 
ver t ìnterpretari • _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ 
IM fitura memorabi- — ^ — — i ^ — 
le di Ftcia. diciamo anche noi due pa
role. Abbagliati dal suo celebre motto: 
t Satro fiducia » (che poteoa anche ette-
re un espediente parlamentare), tutti te 
la prendono con la t debolezza » del-
ron. Facta. 

Eppure, ciò che Imporla non i la for
za o la debolezza, [energia o rabulia 
di Facta, coti come per la ttoria del na
zismo tedesco ciò che importa non t 
la forza o la debolezza, renertia o la 
poltroneria di Ptpen e di Brùnini che 
precedettero Hitler al potere e glie ne 
aprirono la strada. Debole o forte, ener
gico o tcorbezzolato. Fon. Facta tra alla 
testa di un governo che eiprimeva gli 
interessi di eerti gruppi, e questi gruppi 
non volevano a nessun costo permettere 
ai lavoratori di Imitare per le loro riven
dicazioni (e tanto meno soddisfarle) e 
dal fascismo avevano, almeno per il mo
mento, tutto da guadagnare. 

Prova ne sia che il galantuomo Facta. 
debolissimo eoi fascisti, il mite Fatta che 
elle Interpellanze contro le violenze fa
sciste, rispondeva belando un tremulo 

FACTA tnutro fiducia >. era 
invece un leone di 
fronte alle masse e 
,].i* .,i..J . . / / . J / . ' . H I 
vperaie. r te non 

erano certo coloro 
che Tavevano mandato al potere e 
i tuoi collaboratori e il suo appa
rato poliziesco e giudiziario che non 
subiva il fascismo, ma lo proteggeva, h 
aiutava, lo sotteneva e incoraggiava at
tivamente. 

lo era lui. lo 

Immobilizzare gli operai perchè 
potessero colpirli 

sto della propria debolezza, assicurare la 
teisti 

1 fa-
pòi. col prete-

impuniti ai fascisti perchè potessero col
pire un'altra volta: questa era la poli
tica che conveniva al Corriere della Sera. 
al Giornale d'Italia, a tutto o quasi tutto 
il liberalume italiano e anche a qual
cuno che militava nel Partito Popolare. 

Ecco che cos'è stato Facta: un nemico 
dei lavoratori, un complice del laici
smo. Perciò abbiamo appreso con piace
re che ron. De Gasperi non intende esse
re un secondo Facta. Del restio, malgra
do il neo fascismo, roccupazlone, la stam
pa gialla e tante altre calamiti, le cote, 
oggi, non andrebbero fot*» .*o*l lite*. 

GIORGIO GEMISTO 
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